
CI SONO DUE PAESI DIVISI DA UN 
GRANDE FIUME.
DA UNA PARTE CI SONO I 
QUADRATI CHE ABITANO IN CASE 
COMODE CON QUADRI ALLE 
PARETI.
I QUADRATI SONO TUTTI UGUALI, 
SERI GIOCANO A DAMA E CON I 
DADI
LA LORO CITTA’ HA GRANDI 
PALAZZI SQUADRATI



DALL’ALTRA PARTE DEL FIUME 
ABITANO I TRIANGOLI 
VIVONO NELLE TENDE, SONO 
ALLEGRI, DIVERSI TRA LORO, 
ALCUNI PIU’ ACUTI, ALTRI PIU’ 
OTTUSI.
COLTIVANO ABETI, SUONANO IL 
TRIANGOLO.
I QUADRATI LI PRENDONO IN 
GIRO PER LE LORO BUFFE 
ABITAZIONI



… E I DUE PAESI VENGONO 
DURAMENTE COLPITI



NEL PAESE DEI QUADRATI TUTTO 
SI ROVINA E SI DEFORMA



IL PAESE DEI TRIANGOLI, INVECE, 
HA POCHI DANNI PERCHE’ LE 
TENDE HANNO RESISTITO



I QUADRATI 
CHIEDONO ALLORA 
AI TRIANGOLI DI 
ALLEARSI E COSI’
COSTRUISCONO UN 
PONTE E I DUE 
PAESI DIVENTANO 
UNO SOLO



VENGONO COSTRUITE CASE 
BELLISSIME, MOLTO PIU’ SICURE.
I BAMBINI QUADRATI E QUELLI 
TRIANGOLO INVENTANO NUOVI 
GIOCHI: NASCONDINO, CASTELLI 
DI CARTE.



QUALCHE TEMPO DOPO UN 
QUADRATO E UNA 
TRIANGOLA SI SPOSANO E 
NASCONO TRE BAMBINI 
CON NUOVE FORME: 
TRAPEZI, ROMBI.
 

SONO BELLISSIMI!



TRIANGOLI E QUADRATI, ROMBI 
E TRAPEZI, RETTANGOLI E 
PENTAGONI HANNO VOGLIA DI 
FARE AMICIZIA COSI’ 
SPEDISCONO LETTERE IN GIRO 
PER IL MONDO. 
DOPO QUALCHE GIORNO 
ARRIVA UNA RISPOSTA DAL 
PAESE DEI CERCHI CHE 
ADORANO IL CIRCO, LE 
POLPETTE COI PISELLI E LA 
PALLA .
IN POCO TEMPO DEI 
MESSAGGERI PARTONO PER 
CONOSCERE I NUOVI AMICI.



IL GIORNO DOPO I CERCHI 
VENGONO ACCOMPAGNATI A 
VISITARE LA CITTA’ LUNGO IL 
FIUME.
BELLA, PERO’ QUANTI ANGOLI E 
SPIGOLI E NEMMENO UNA 
CUPOLA, O UN ARCO!



DA QUEL GIORNO SI INCONTRANO SPESSO E COSTRUISCONO 
BICICLETTE, CUPOLE ED ACQUEDOTTI. 
LE CITTA’ DIVENTANO MOLTO BELLE E I PITTORI DIPINGONO LE 
VOLTE DELLE CUPOLE.



PER CELEBRARE LA NUOVA 
AMICIZIA SI FA UNA GRANDE FESTA. 
PERCHE’ E’ PROPRIO VERO CHE
 
      IL MONDO E’ BELLO PERCHE’ E’ VARIO!

PIACIUTA LA STORIA?

SIETE PRONTI? 

ADESSO SI PARTE ALLA SCOPERTA DI PAESI 
E ARTISTI “GEOMETRICI”!

                      BUON VIAGGIO!

Liberamente tratto da “Il paese dei quadrati” di F. Tonucci, ed. Orecchio acerbo S.r.l., Roma 2006


